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Premessa

L’evoluzione e il processo di modernizzazione che hanno interessato il setto-
re agricolo negli ultimi anni prendono avvio da input di natura legislativa e
da nuove esigenze del mercato.
Dal punto di vista legislativo, la revisione dell’art. 2135 del codice civile ha
introdotto una definizione più ampia e generalizzata del concetto di impresa
agricola.
Di pari passo, le diverse esigenze del consumatore attivo in un mercato glo-
bale e la possibilità del settore primario di dare pronte risposte hanno avvia-
to un processo di trasformazione interno al mondo agricolo, che ha fra i pro-
pri obiettivi anche quello di creare sinergie con le attività poste a monte e a
valle di questo.
Detto processo ha stimolato le imprese a predisporre servizi sempre più spe-
cifici a cui l’imprenditore agricolo necessariamente deve ricorrere per l’eser-
cizio della sua attività imprenditoriale.
In questo ambiente così mutato e mutevole, attento ai cambiamenti di un mer-
cato sempre più esigente e competitivo, l’imprenditore che vuole approntare
dei cambiamenti alla propria impresa deve essere supportato nelle sue scelte da
un sistema di credito che sappia rispondere completamente alle sue esigenze.
Così come sono cambiate le caratteristiche di operatività delle imprese agri-
cole, anche i sistemi di accesso al credito di queste ultime hanno subito negli
ultimi anni dei cambiamenti importanti.
Primo fra tutti la despecializzazione da parte degli istituiti di credito che, a
seguito dell’introduzione del Testo unico bancario hanno portato a eliminare
le barriere all’erogazione del credito agrario, priorità prima riservata solo agli
istituti che avevano questa sezione specializzata.
Secondariamente, sono cambiate le modalità di accesso al credito, o meglio,
i criteri di valutazione della solvibilità dell’azienda che intende ricorrervi.
L’introduzione di forme di valutazione della solvibilità dell’azienda e il cal-
colo del costo del denaro in base a questo fattore – e ad altri che verranno in
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seguito approfonditi – hanno reso più difficile (e senza dubbio per alcune
imprese anche più oneroso) il ricorso al credito.
Di contro, l’equiparazione di molte forme societarie, dal punto di vista fisca-
le, a quelle che erano le prerogative delle ditte individuali in campo agricolo
ha apportato un’innovazione che ha permesso a imprese di dimensioni più
ampie di operare in un contesto da cui prima erano escluse. L’arrivo di impre-
se con alle spalle una struttura ben organizzata e la possibilità di operare in
nuovi settori – grazie anche alle attività connesse – ha stimolato il ricorso di
queste al credito, per finanziare le nuove attività; tale ricorso, alle volte appa-
re di difficile accesso, poiché mancano tutta una serie di informazioni che
sono alla base dei criteri di valutazione della solvibilità dell’azienda e quindi
del calcolo del costo del denaro.
In questo contesto, si è ritenuto opportuno predisporre un manuale che riper-
corra passo dopo passo l’iter procedurale per la valutazione dei requisiti basi-
lari per accedere al credito.
Dopo aver analizzato i cambiamenti introdotti dall’accordo di Basilea 2 nel
sistema del credito fondiario, si definiranno i criteri utilizzati dagli istituti di
credito per valutare l’affidabilità delle aziende al fine della concessione di
crediti. 
Fatto ciò, si passeranno in rassegna i fattori che il tecnico perito incaricato
dall’istituto deve analizzare per giungere alla stima del più probabile valore
di un’impresa. Infine, si forniranno le indicazioni necessarie per redigere un
business plan capace di illustrare agli osservatori esterni il progetto impren-
ditoriale per il quale l’imprenditore decide di ricorrere al credito.
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1.1. IL CREDITO AGRARIO PRIMA DEL TESTO UNICO BANCARIO

Fino all’1 gennaio 1994 il credito agrario era disciplinato dalla legge 1760 del
1928 per ciò che concerneva gli strumenti finanziari destinati al settore pri-
mario e dalla legge bancaria del 1936 in merito alla specializzazione degli
istituti di credito che operavano in questo settore. 
Queste normative prevedevano in sostanza che l’istituto avesse una gestione
separata e specializzata per l’esercizio dell’attività di credito agrario, relegan-
dola fra quelle classificabili di pubblico interesse.
Con l’approvazione del D.Lgs. 385 del 1993, il cosiddetto Testo unico banca-
rio (Testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia), sono state defini-
tivamente abrogate le precedenti fonti normative e sono state introdotte le basi
per l’avvio di un processo di despecializzazione da parte degli istituti di cre-
dito agrario, autorizzando di fatto tutte le banche a operare in tale settore.
Prima della riforma operata dal Testo unico bancario, il sistema del credito
agrario si contraddistingueva oltre che per la limitata legittimazione degli isti-
tuti autorizzati a operarvi, per la ripartizione di tali operazioni fra operazioni
di credito di esercizio e operazioni di credito di miglioramento. 
Il discriminante fra i due tipi di operazione era dato dall’oggetto che veniva
finanziato. Con il credito di esercizio si finanziavano investimenti mirati alla
conduzione dell’azienda agricola, utilizzazione, manipolazione e trasforma-
zione dei prodotti agricoli, all’acquisto del bestiame, dei macchinari e delle
attrezzature; con il credito di miglioramento, invece, si finanziavano progetti
riguardanti attività che il legislatore aveva puntualmente elencato, ovvero: 

– l’esecuzione di piantagioni e di trasformazioni colturali;
– la costruzione di viabilità poderale;
– la sistemazione dei terreni;
– la costruzione di pozzi e di abbeveratoi e di opere di derivazione delle

acque per scopi irrigui;

CAPITOLO 1
IL CREDITO AGRARIO IN ITALIA

Filippo Frediani
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– i sistemi di recinzione dei fondi;
– la costruzione e/o ristrutturazione di fabbricati rurali;
– le opere di bonifica o di miglioramento dei fondi;
– i rimboschimenti;
– l’acquisto dei terreni per la formazione della piccola proprietà contadina.

Per molti autori, tra cui Crivellaro1, è opinione comune che:

il passo avanti fatto con il nuovo Testo unico bancario è significativo e modi-
ficherà strutturalmente il rapporto banca impresa agricola. Venendo meno la
distinzione tra banche di credito ordinario e istituti di credito speciale,
cadendo il regime di autorizzazione all’esercizio, il credito agrario viene
disciplinato come una particolare operazione di credito che ha per oggetto la
concessione da parte di banche di finanziamenti destinati alle attività agrico-
le o zootecniche nonché a quelle ad esse connesse e collaterali.

Le novità introdotte sono molte; basti pensare che, secondo Castiglione2, il 

sistema di credito risultante dalla legge fondamentale del 1928 si caratte-
rizzava per il fatto di non essere concepito come credito all’impresa, bensì
come modalità di finanziamento delle singole attività tassativamente indi-
viduate dal legislatore. 

Jannarelli3, infatti, precisa che

l’entrata in vigore del Testo unico bancario, come detto, ha segnato il supe-
ramento di tale concezione del credito agrario e ne ha acceso l’attrazione
nell’ambito della generale normativa che disciplina l’attività bancaria, così
da eliminare i caratteri di specializzazione che avevano caratterizzato gli
interventi normativi in tale materia. 

Il passaggio da un sistema in cui il credito agrario era visto come pura opera-
zione di pubblico interesse a uno in cui tutti gli istituti di credito possono ope-
rarvi e lo sviluppo dell’impresa agricola – non più vista come una realtà
astratta, ma come una vera realtà imprenditoriale che, come le altre ricorre al
credito per approntare un processo di sviluppo – ha indotto le banche (spinte
anche dagli accordi di Basilea) a introdurre delle metodologie oggettive di
valutazione, applicando dei tassi di interesse diversi e valutati per ogni singo-
lo caso sulla base di uno specifico progetto e della solvibilità dell’individuo. 

1 Crivellaro P., Il nuovo credito bancario alle imprese agricole. Cosa è cambiato con Basilea 2, Il
sole 24ore Edagricole, 2008, pp. 8-9. 
2 Castiglione E., Strumenti per favorire l’accesso al credito da parte delle imprese agricole,
ISMEA, in Rapporto sul credito in agricoltura, 2006, p. 9.
3 Jannarelli A., Il credito agrario e peschereccio nel Testo Unico della legge bancaria, in Rivista
di diritto e giurisprudenza agraria e dell’ambiente, n. 1, 1994.
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1.2. IL PROCESSO DI DESPECIALIZZAZIONE E L’IMPATTO SULL’IMPRESA
AGRICOLA

Il processo di despecializzazione avviato con l’entrata in vigore del Testo
unico bancario, e la conseguente apertura del settore del credito agrario a tutti
gli istituti, non ha avuto soltanto ripercussioni positive: infatti, il settore agra-
rio e quello agroalimentare presentano delle peculiarità che non sono ricon-
ducibili ad altri settori produttivi.
Come si vedrà nel seguito della trattazione, le aziende agricole godono di
semplificazioni fiscali che spesso portano a una carenza di informazioni – sia
di tipo contabile che patrimoniale – che può causare una sottostima delle loro
potenzialità produttive.
Più nello specifico, poiché la natura della maggior parte delle aziende agrico-
le è riconducibile alla forma di ditta individuale, diviene sempre più difficile
– e tanto di più lo è per colui che non è abituato a operare nel campo agrico-
lo – distinguere ciò che può essere riconducibile all’attività di impresa agri-
cola da ciò che invece è parte del patrimonio personale dell’imprenditore;
allo stesso modo, è difficile riuscire a stabilire la redditività dell’impresa, dal
momento che questa non è tenuta alla compilazione delle scritture contabili. 
Prima della riforma questa distinzione non era fondamentale ai fini dell’otte-
nimento del credito agrario; invece ora, con le norme di valutazione dettate
dalla normativa vigente, diviene importante affinché l’impresa venga giusta-
mente inquadrata nei sui effetti positivi e negativi per essere poi ben valutata.
Infatti, alcuni istituti di credito – nel tentativo di effettuare valutazioni con gli
strumenti a loro disposizione – hanno finito per sottovalutare questo tipo di
imprese; si sono, così, creati degli sbarramenti al credito per molte aziende
che, in realtà, ne avrebbero avuto diritto (se fossero state opportunamente
valutate). Questa situazione si deve alla despecializzazione del settore, che ha
portato sul mercato numerosi istituti di credito che non hanno assorbito la
precedente sezione specializzata del credito agrario, formata da tecnici con
esperienza pluriennale e per questo capaci inquadrare l’impresa agricola con
le sue peculiarità.
Tutto ciò è avvenuto in un momento in cui si sono realizzate le innovazioni
normative in materia di diritto societario agricolo e i finanziamenti comuni-
tari venivano erogati a fronte dell’avvio di processi di innovazione volti a
individuare attività a maggior valore aggiunto. 
Si pensi, per fare un esempio, ai processi che portano le imprese agricole a
riappropriarsi di una parte della filiera posta e monte e a valle del processo
puramente produttivo: tutto questo può ostacolare il normale sviluppo di un
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6 MANUALE DEL CREDITO AGRARIO

mercato che sempre di più è basato sulla libera concorrenza e da questa è sti-
molato a migliorarsi. 
Secondo alcuni autori4, il processo avviato 

può generare situazioni diffuse quanto mai pericolose: dal lato delle ban-
che si vengono a perdere competenze e professionalità un tempo dedicate
specificatamente al settore agricolo e si tende a concentrare l’offerta di
prodotti finanziari in relazione a eventi di agevolazione pubblica (contri-
buti PAC, PSR). Ciò allontana progressivamente il personale delle aziende di
credito dal saper valutare oggettivamente le reali capacità economico-
finanziarie di aziende agricole la cui attività produttiva presenta elementi
di complessità notevole e che non sempre sono in grado di fornire gli stru-
menti informativi (bilanci di esercizio, budget) impiegati da tempo presso
altri settori produttivi.

1.3. IL CREDITO AGRARIO DOPO IL TESTO UNICO BANCARIO

L’entrata in vigore del Testo unico bancario rappresenta un significativo
passo avanti nel settore del credito e modifica strutturalmente il rapporto fra
istituto di credito e impresa agricola. Venendo meno due dei pilastri fonda-
mentali delle operazioni di credito agrario – ovvero la presenza degli istituti
specializzati e l’autorizzazione per poter operare nel settore – le imprese agri-
cole diventano a tutti gli effetti imprese che si rivolgono alle banche per otte-
nere finanziamenti destinati ad attività particolari, quelle agricole e quelle ad
esse connesse. 
Il Testo unico bancario norma le attività relative alle operazioni di credito
agrario e peschereccio in tre articoli.
L’art. 43 definisce, nei suoi quattro commi, l’oggetto del credito agrario, il
credito peschereccio, le attività connesse e quelle collaterali, le modalità di
esecuzione delle operazioni di credito agrario e peschereccio.
Secondo le definizioni del Testo unico, il credito agrario ha per oggetto la
concessione – da parte di banche – di finanziamenti destinati alle attività agri-
cole e zootecniche (nonché a quelle a esse connesse o collaterali); invece, il
credito peschereccio ha per oggetto la concessione – da parte di banche – di
finanziamenti destinati alle attività di pesca e acquicoltura (nonché a quelle a
esse connesse o collaterali).
Sono definite attività connesse o collaterali l'agriturismo, la manipolazione,
conservazione, trasformazione, commercializzazione e valorizzazione dei

4 Crivellaro P., op. cit., p. 74.
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prodotti, nonché le altre attività individuate dal Comitato interministeriale per
il credito e il risparmio (CICR).
Le operazioni di credito agrario e peschereccio possono essere effettuate
mediante utilizzo, rispettivamente, di cambiale agraria e di cambiale pesca;
entrambe devono indicare lo scopo del finanziamento e le garanzie che lo
assistono, nonché il luogo dell’iniziativa finanziata, e sono equiparate a ogni
effetto di legge alla cambiale ordinaria.
L’art. 44 disciplina, invece, le garanzie che le imprese agricole devono forni-
re per accedere al credito, precisando che i finanziamenti di credito agrario e
di credito peschereccio – anche a breve termine – possono essere assistiti dal
privilegio previsto dall'art. 465. Fatta la dovuta precisazione, l’articolo prose-
gue dichiarando che i finanziamenti a breve e medio termine di credito agra-
rio e peschereccio sono assistiti da privilegio legale sui seguenti beni mobili
dell'impresa finanziata:

– frutti pendenti, prodotti finiti e in corso di lavorazione;
– bestiame, merci, scorte, materie prime, macchine, attrezzi e altri beni,

comunque acquistati con il finanziamento concesso;
– crediti, anche futuri, derivanti dalla vendita dei beni indicati nei preceden-

ti due punti.

5 Articolo 46 (Finanziamenti alle imprese: costituzione di privilegi).
1. La concessione di finanziamenti a medio e lungo termine da parte di banche alle imprese può
essere garantita da privilegio speciale su beni mobili, comunque destinati all’esercizio dell’impre-
sa, non iscritti nei pubblici registri. Il privilegio può avere a oggetto:
a) impianti e opere esistenti e futuri, concessioni e beni strumentali;
b) materie prime, prodotti in corso di lavorazione, scorte, prodotti finiti, frutti, bestiame e merci;
c) beni comunque acquistati con il finanziamento concesso; 
d) crediti, anche futuri, derivanti dalla vendita dei beni indicati nelle lettere precedenti.
2. Il privilegio, a pena di nullità, deve risultare da atto scritto. Nell'atto devono essere esattamente
descritti i beni e i crediti sui quali il privilegio viene costituito, la banca creditrice, il debitore e il
soggetto che ha concesso il privilegio, l'ammontare e le condizioni del finanziamento nonché la
somma di denaro per la quale il privilegio viene assunto.
3. L’opponibilità a terzi del privilegio sui beni è subordinata alla trascrizione, nel registro indicato
nell’articolo 1524, secondo comma, del codice civile, dell’atto dal quale il privilegio risulta. La tra-
scrizione deve effettuarsi presso i competenti uffici del luogo ove ha sede l’impresa finanziata e
presso quelli del luogo ove ha sede o risiede il soggetto che ha concesso il privilegio.
4. Il privilegio previsto dal presente articolo si colloca nel grado indicato nell'articolo 2777, ultimo
comma, del codice civile e non pregiudica gli altri titoli di prelazione di pari grado con data certa
anteriore a quella della trascrizione.
5. Fermo restando quanto disposto dall'articolo 1153 del codice civile, il privilegio può essere eser-
citato anche nei confronti dei terzi che abbiano acquistato diritti sui beni che sono oggetto dello
stesso dopo la trascrizione prevista dal comma 3. Nell'ipotesi in cui non sia possibile far valere il
privilegio nei confronti del terzo acquirente, il privilegio si trasferisce sul corrispettivo.
6. Gli onorari notarili sono ridotti alla metà.
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Per le operazioni di credito agrario e peschereccio a medio/lungo termine,
invece, la garanzia viene fornita da ipoteca di primo grado su beni immobili.
Infine, l’art. 45 del testo unico individua per alcune operazioni – il cui elen-
co è stabilito dal Ministro del Tesoro su consiglio del Ministro per il coordi-
namento delle politiche agricole, alimentari e forestali – quale fonte di garan-
zia sussidiaria quella del Fondo interbancario di garanzia, organo avente per-
sonalità giuridica e gestione autonoma, sottoposto alla vigilanza del Ministro
del Tesoro (questo aspetto verrà approfondito nel terzo capitolo). 
Dalla lettura del Testo unico bancario – e in particolare degli articoli dedica-
ti al credito agrario e peschereccio – emergono numerose novità.
La prima riguarda le attività che possono essere oggetto di operazioni di
finanziamento; l’allargamento delle attività assimilate a quelle agricole e le
novità introdotte in merito a quelle definite connesse ampliano il novero delle
possibilità che possono essere finanziate.
La nuova normativa apre la possibilità di finanziamento a tutte le attività che
hanno una destinazione agricola o che ad essa vengono assimilate in quanto
attività connesse.
Naturalmente, questa apertura al ricorso del credito agrario, porta con sé uno
sviluppo dell’azienda sul mercato, la quale deve necessariamente trovare
riscontro nella cultura del fare impresa da parte dell’imprenditore (che nella
media degli imprenditori è spesso assente). In altre parole, poiché il settore
agricolo proviene da una normativa obsoleta, in materia creditizia e non solo,
che non esponeva alle regole del libero mercato né il fruitore del servizio né
tanto meno il concedente, le aziende facevano ricorso a questo servizio senza
impostare un piano economico ben determinato e strutturalmente efficiente
nei confronti delle evoluzioni del mercato. 
Se da una parte il nuovo Testo unico spinge le imprese a evolversi secondo le
richieste che arrivano dal mercato, soggiacendo così ai numerosi input che un
mercato sempre più globale richiede, dall’altra parte gli istituti di credito
avviano un inevitabile processo di libera concorrenza, il cui favore finale è
senza dubbio a beneficio delle imprese stesse, dal momento che non hanno più
vincoli a operare nel settore. Tali benefici si traducono sia nell’aumento della
quantità di credito che si può destinare al settore agricolo, sia nella qualità
delle condizioni applicate. Naturalmente, come già sottolineato in più occasio-
ni, poiché questo non è un settore che emerge per la trasparenza dei dati con-
tabili, è sempre più necessario che – in fase di richiesta di apertura di una linea
di credito – il soggetto richiedente fornisca tutte le condizioni minime e neces-
sarie per far sì che la propria impresa sia valutata in maniera positiva.
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1.4. IL CONTESTO INTERNAZIONALE: LA POLITICA AGRICOLA COMUNE

In questo ambito è sicuramente interessante fornire una breve panoramica
dell’evoluzione che ha avuto la PAC (politica agricola comune) all’interno
dell’Unione Europea, per poter meglio inquadrare le peculiarità e le necessità
delle imprese che operano in questo settore.
Per capire quanto possa incidere sull’economia del settore l’intervento della
PAC, basta rilevare che questa per decenni ha assorbito oltre il 60% del bilan-
cio comunitario.
La PAC, entrata in vigore all’inizio degli anni Sessanta, ha avuto nel tempo tre
importanti evoluzioni: il Libro verde del 1985, che aveva l’intento di stabili-
re un equilibrio tra domanda e offerta; la riforma Mac Sharry del 1992, che
aveva come obiettivo quello di ridurre i prezzi e di tutelare l’ambiente;
Agenda 2000, che ha portato dei cambiamenti radicali che si sono concretiz-
zati nella Riforma Fischler del 2003. Questo percorso si dovrebbe conclude-
re nel 2013.
I cambiamenti apportati dal 2003 hanno perseguito diversi obiettivi:

– orientare la produzione verso il mercato, aumentando la competitività del
settore e stabilizzando i redditi degli agricoltori;

– garantire la qualità dei prodotti e il rispetto dell’ambiente;
– stabilizzare la spesa destinata alla PAC a livello comunitario fissando un

incremento della spesa contenuto entro l’1% fino al 2013, partendo dai 43
miliardi di euro del 2006;

– adottare una politica più forte nei confronti dei paesi extra-europei.

Questi cambiamenti passano attraverso tre concetti fondamentali e insieme
innovativi per il mondo rurale:

– il disaccoppiamento; 
– la modulazione; 
– la condizionalità.

IL DISACCOPPIAMENTO

Con il disaccoppiamento si sposta l’aiuto dal prodotto al produttore, per
orientare di nuovo il produttore verso il mercato e non verso l’aiuto e sempli-
ficare la gestione amministrativa degli aiuti. In Italia, l’unico settore in cui il
disaccoppiamento non è applicato è quello delle sementi, per cercare di
garantire l’autoapprovvigionamento, mantenere uno standard qualitativo ele-
vato ed evitare i prodotti OGM. 
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LA MODULAZIONE

La modulazione è data da una riduzione annuale degli aiuti (pari al 5%, a
regime dal 2007), il cui importo viene, poi, redistribuito privilegiando gli
Stati membri a maggiore vocazione rurale.

LA CONDIZIONALITÀ

La condizionalità rappresenta il forte legame esistente tra l’erogazione degli
aiuti e il rispetto dell’ambiente, della sicurezza alimentare e del benessere
degli animali; in mancanza di questo requisito, l’aiuto può essere decurtato o
addirittura eliminato.

Con il Regolamento CE 1290/2005, all’interno della PAC vengono previsti due
nuovi strumenti finanziari, che dal 2007 in poi vanno a soppiantare il FEOGA

(Fondo europeo agricolo di orientamento e garanzia): il FEAGA (Fondo euro-
peo agricolo di garanzia), destinato essenzialmente alla parte di mercato della
PAC; il FEARS (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale), chiamato anche
secondo pilastro della PAC, destinato alle politiche di sviluppo rurale. 
Semplificando, si può dire che il primo fondo è destinato agli aiuti ai produt-
tori, il secondo è destinato al finanziamento delle innovazioni e degli investi-
menti realizzati dalle aziende.
C’è da tener presente che la maggior parte delle banche considera – a torto –
il credito agrario come un settore non strategico, con un basso margine di
guadagno e molto rischioso. Questo atteggiamento ha portato, negli anni, a
un impoverimento delle competenze e delle conoscenze specifiche all’inter-
no del personale delle banche, contrariamente a quanto avveniva fino a qual-
che anno fa. Il risultato è stato che in alcuni istituti vengono privilegiate
esclusivamente le operazioni legate alle agevolazioni pubbliche, sotto forma
di anticipazioni di quelli che sono i contributi provenienti dalla PAC o dal PSR.
Il settore agrario presenta delle forti peculiarità e diventa, quindi, essenziale
saperle valutare e interpretare; basti pensare che la maggior parte delle azien-
de agricole non presenta bilanci, per cui diventa estremamente difficoltoso
poterle valutare senza far ricorso a personale specializzato.
Scopo di questo libro è fornire degli strumenti che servano a “decifrare” le
aziende agricole, per facilitare il loro accesso al credito e fornire consulenza
a chi si trova a valutarle.
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